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Seppur  evidente  ancora  prima  del  periodo
feriale,  le  ultime  riunioni  del  mese  di
settembre  per  il  rinnovo  del  CCNL  igiene
ambientale hanno confermato la scarsa volontà
di concludere – da parte delle Associazioni
datoriali – il rinnovo del CCNL.
Avevamo  chiesto,  come  Segreterie  Nazionali,
risposte chiare dopo 26 mesi dalla scadenza del
contratto  nazionale  ma  le  aziende,
rappresentate  al  tavolo  da  Utilitalia,
Cisambiente/Confindustria, Assoambiente e dalle
Centrali cooperative, hanno denigrato il grande
senso  di  responsabilità  dei  lavoratori  nel
saper aspettare tempi migliori e il gravoso
impegno di tutti gli operatori del comparto
soprattutto nel periodo della pandemia.

Lo  scorso  28  luglio,  l’Attivo  Nazionale
Unitario  dei  quadri  e  dei  delegati  del
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comparto, dopo un’ampia e attenta discussione,
aveva approvato con generosità il prosieguo del
confronto anche nel mese di settembre ma, senza
risultati  concreti,  aveva  individuato  un
percorso  di  mobilitazione  a  supporto  del
rinnovo del CCNL.
Pertanto,  come  Segreterie  Nazionali,  in
preparazione dell’incontro conclusivo fissato
per  il  prossimo  20  settembre,  riteniamo
fondamentale  convocare  con  urgenza  il  16
settembre l’Attivo Nazionale dei quadri e dei
delegati per avere un mandato chiaro – da tutti
i delegati e delegate del Paese – sulle azioni
da intraprendere in caso di mancata chiusura
del  rinnovo  del  CCNL  negli  appuntamenti
fissati.

Come Segreterie Nazionali ribadiamo strategico
raggiungere obbiettivi come:
– il mantenimento del CCNL unico che diventi
anche  il  CCNL  di  filiera  attraverso
l’allargamento del campo di applicazione verso
gli impianti di riciclo.
– il rafforzamento del sistema delle relazioni
industriali che tenga conto del ruolo delle
OO.SS  territoriali  e  delle  rappresentanze
sindacali unitarie;
– il consolidamento delle norme su salute e
sicurezza affinché il settore esca dalla morsa
del peggioramento delle condizioni di lavoro;
– il consolidamento delle norme sul mercato di
lavoro;
–  il  rafforzamento  della  formazione  anche
attraverso  una  adeguata  rappresentanza
sindacale nel confronto sui progetti formativi;
– il miglioramento, in maniera armonica, della
classificazione del personale;



– il miglioramento degli articoli contrattuali
relativi  ai  lavoratori  degli  impianti  di
trattamento dei rifiuti;
–  l’esigibilità  contrattuale  anche  della
clausola  sociale  ai  fini  del  mantenimento
occupazionale;
– il riconoscimento di un accordo economico
contrattuale che vada oltre la chiusura del
rinnovo precedente e che sviluppi maggiormente
il welfare contrattuale.

Da  parte  delle  Associazioni  datoriali  gli
obiettivi sono invece:
– lo smantellamento completo del sistema degli
orari  contrattuali  di  lavoro,  rendendo
flessibile al massimo l’orario di lavoro;
– lo smantellamento completo del sistema delle
relazioni industriali, determinando di fatto la
cancellazione della contrattazione aziendale;
– l’abbattimento delle tutele previste negli
articoli del mercato del lavoro, determinando
senza  regole  –  ad  esempio  –  la  gestione
dell’orario  part/time  individuale  e  la
percentuale massima dei lavoratori part/time in
azienda;
– lo smantellamento del costo del lavoro a
partire dall’assoluta mancanza di risposte sul
piano economico.

È fin troppo chiaro che, seppur di fronte a una
crisi  del  Paese,  si  intende  semplicemente
destrutturare il costo del lavoro, provando a
fare impresa solo esclusivamente attraverso il
taglio  dei  salari,  la  precarizzazione  del
rapporto di lavoro e la flessibilità totale
della prestazione lavorativa.

Noi immaginiamo ancora un settore capace di



garantire  sviluppo  e  crescita,  affinché  si
possano  tutelare  al  meglio  i  lavoratori
assicurando, contestualmente, ai cittadini il
miglioramento  della  qualità  del  servizio  a
tariffe contenute.
Per il Sindacato il settore può crescere con
aziende  industriali  che  abbiano  capacità  di
sviluppo  e  possibilità  di  fare  investimenti
significativi, senza perseguire la sciagurata
idea  di  avere  un  comparto  frantumato  in
migliaia  di  piccoli  appalti  senza  nessuna
regola.

Per il Sindacato occorre rafforzare le tutele,
i diritti e la contrattazione tutta. Peraltro,
il  contratto  collettivo  nazionale  è  uno
strumento fondamentale di coesione tra impresa
e  lavoratori;  il  suo  rinnovo  dopo  26  mesi
diventa davvero improcrastinabile.

Il tempo sta per scadere.
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